DISTANZA PER VEDUTE: VALE ANCHE SE IL MURO DEL VICINO E' CIECO" - MAZZON Riccardo
La distanza per l’apertura di vedute deve essere rispettata anche nel caso la veduta sia limitata dalla presenza di un muro cieco del fabbricato del vicino: 
“…..la norma dell'art. 905 c.c. la quale vieta l'apertura di vedute dirette sul fondo del vicino se non venga osservata la distanza di un metro e mezzo, è applicabile anche nel caso in cui la veduta sia limitata dal muro cieco del fabbricato del vicino…..”; 
Cassazione civile , sez. II, 10 marzo 1986, n. 1590 Barbagallo c. Valentini Giust. civ. Mass. 1986, fasc. 3 
“……la norma dell'art. 905 c.c. la quale vieta l'apertura di vedute dirette sul fondo del vicino se non venga osservata la distanza di un metro e mezzo, non distingue a secondo che tale fondo sia o meno "chiuso", e, pertanto, è applicabile anche nel caso in cui la veduta sia limitata dalla presenza di un muro cieco del fabbricato del vicino…….”. 
Cassazione civile , sez. II, 06 dicembre 1991, n. 13157 La Monaca c. D'Arenzo Giust. civ. Mass. 1991, fasc. 12 
Cfr., amplius, "Distanze e confini, tutela giurisdizionale e risarcimento", Cedam, Padova 2009  

